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(I lavori riprendono alle ore 14.09 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai 
sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale) 

***** 

Interrogazione a risposta immediata n. 1763 presentata da Martinetti, inerente a 
"Stato di attuazione del programma di sorveglianza sanitaria per gli ex esposti 
all’amianto"

PRESIDENTE 

Iniziamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 1763. 
Ha chiesto di illustrare l’interrogazione il Consigliere Segretario Martinetti, che interviene 

in qualità di Consigliere. 
Prego, Consigliere; ha facoltà di intervenire per tre minuti.  

MARTINETTI Ivano  

Grazie, Presidente; buongiorno, Assessore.  
Ho presentato quest’interrogazione a risposta immediata che fa il paio con l’ordine del 

giorno di cui ho chiesto l’inserimento stamattina.  
È una problematica che sto affrontando insieme al Consigliere Marello, con cui abbiamo 

incontrato una serie di associazioni che si occupano di persone ex esposte ai lavori che 
comprendevano l’utilizzo dell’amianto. 

Il tema dell’esposizione all’amianto continua a essere rilevante in Italia e anche nella 
nostra Regione, che ospita il tristemente famoso ex stabilimento Eternit di Casale Monferrato, 
oltre ad altri stabilimenti come la ex FIAT Ferroviaria di Savigliano.  

Uno studio dell’Istituto Superiore di Sanità ha evidenziato che il carico sanitario in Italia 
stimato ammonta a circa 4.400 decessi all’anno dovuti all’esposizione ad amianto nel periodo 
2010-2016, di cui 3.860 uomini e 550 donne.  

Sono passati ormai oltre trent’anni dall’approvazione della legge 257/92 che ha messo al 
bando l’uso dell’amianto nel nostro paese, ma in Piemonte sono ancora molte le persone che 
hanno lavorato nelle aziende di produzione e lavorazione e che, comunque, hanno frequentato 
luoghi in cui l’amianto era ancora presente.  

Il mesotelioma pleurico, una patologia causata anche dall’esposizione all’amianto, 
presenta un periodo d’incubazione che arriva anche a superare i 25 anni e se riconosciuto e 
diagnosticato entro breve tempo può essere curato in maniera adeguata.  

Qualche anno fa ho partecipato a un seminario sull’amianto a Bruxelles, in cui gli esperti 
paventavano l’ipotesi che, avendo questo mesotelioma un periodo d’incubazione veramente 
lungo, si potesse prevedere un picco negli anni che stiamo affrontando. 

A distanza di oltre 15 anni dall’approvazione di una legge regionale che doveva sorvegliare 
e monitorare le problematiche dei cittadini e delle persone esposte all’amianto, dalle notizie che 
abbiamo sembra che sia tutto fermo.  

La domanda molto semplice che rivolgiamo all’Assessore è di sapere qual è lo stato attuale 
di attuazione del programma di sorveglianza sanitaria per gli ex esposti all’amianto. 

Grazie.  
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PRESIDENTE

Ringraziamo il Consigliere Ivano Martinetti per l’illustrazione. 
La Giunta regionale ha chiesto di rispondere all’interrogazione delegando l’Assessore 

Luigi Icardi.  
Prego, Assessore; ne ha facoltà per cinque minuti.  

ICARDI Luigi Genesio, Assessore alla sanità  

Grazie, Presidente.  
In premessa, voglio dire al Consigliere Martinetti che sono d’accordo sul fatto che da molti 

anni, purtroppo, sulla sorveglianza degli ex esposti non si fa molto, ma devo dire, con un certo 
orgoglio, che questa Giunta ha stanziato 14 milioni di euro per il nuovo Piano della prevenzione, 
all’interno del quale è compreso tutto il programma di sorveglianza per gli ex esposti 
all’amianto. 

In particolare, il protocollo regionale per la sorveglianza degli ex esposti all’amianto, 
approvato dalla Giunta regionale nell’ambito del Documento strategico sulla tutela della salute 
e sicurezza del lavoro che citavo in premessa, prevede la possibilità, per tutti i soggetti che nella 
loro vita lavorativa sono venuti a contatto con la sostanza, di pre-aderire volontariamente al 
programma di sorveglianza in esenzione di spesa, quindi gratuitamente, secondo le differenti 
modalità previste, tra cui l’utilizzo in autonomia della piattaforma regionale “Salute Piemonte”. 
Possono, quindi, iscriversi sul sito di “Salute Piemonte”, con la sottoscrizione di un modulo, nel 
rispetto della tutela dei dati personali dell’interessato.  

Questa preadesione verrà avviata il 28 aprile prossimo venturo, previo esame del 
documento in IV Commissione, già valutato da tecnici, e sarà gestita, a livello regionale, 
dall’Azienda Ospedaliera Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, tramite il 
Centro di riferimento per l’epidemiologia e la prevenzione oncologica in Piemonte, nel quale 
troverà sede l’elenco regionale dei soggetti ex esposti, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della 
legge 30 del 2008.  

L’attività di sorveglianza sanitaria sarà offerta dagli SPreSAL di tutte le aree del 
Piemonte – ripeto – con il supporto sia della struttura complessa di medicina del lavoro, rischio 
occupazionale ospedaliero della Città della Salute e della Scienza (che fa da capofila), sia di altre 
strutture sanitarie, mediante accordi e convenzioni con gli SPreSAL, che si occuperanno della 
presa in carico dei soggetti. 

La sorveglianza sanitaria prevede, anche in accordo con l’intesa Stato-Regioni, 
l’erogazione di prestazioni sanitarie di primo e secondo livello, con controlli periodici, per tutti i 
soggetti rispondenti ai criteri relativi alla cessazione dall’esposizione d’amianto.  

Per riepilogare, le strutture competenti all’erogazione dell’attività di sorveglianza saranno 
anche potenziate mediante l’erogazione di specifici finanziamenti già previsti dalla DGR 980-40 
del 29 dicembre 2023 “Approvazione del documento, tutela della salute e sicurezza del lavoro. 
Documento strategico 2024-2026” per i dipartimenti di prevenzione, che fornisce tutte le linee 
d’indirizzo strategiche, definendo anche i programmi di prevenzione triennale per gli anni 2024-
2026 finanziati con i fondi regionali derivanti dalle sanzioni amministrative, ex decreto 
legislativo n. 758 del 1994.  

Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE 

Ringraziamo l’Assessore Luigi Icardi per la risposta. 
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***** 

(omissis) 

(Alle ore 14.51 il Presidente dichiara esaurita 
la trattazione delle interrogazioni a risposta immediata)

(La seduta inizia alle ore 15.29) 


